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Tredicesima Lezione 

MORFOLOGIA 

§ 25 Proposizioni interrogative 

a. Introdotte dai pronomi interrogativi ymi (chi) e hm ; (che cosa): 

ymi normalmente sta da solo, alle volte però è legato alla parola seguente tramite il maqqef (-). 

a) Sei tu mio figlio? (Gn 27,18) ynI)B. hT'Þa; ymiî

b) Chi sono quegli uomini? (Nm 22,9) hL,aeÞh' ~yviîn"a]h' ymi²

c) Chi è dio come te? (Mi 7,18) ^AmªK' laeä-ymi

 
hm ; ricorre per lo più nella forma -hm ;, per questo richiede il raddoppiamento (dagesŒ forte) nella 
consonante che segue: 
 a) Qual è il tuo nome (Gn 32,28) ^m<+V.-hm;
b) Che cos’è? (Es 13,14) taZO-hm;
c) Qual è il nome di suo figlio? (Pr 30,4) An©B.÷-~V,-hm;W

 
Davanti alle gutturali h, x, [, specialmente se munite di qames£, la vocale diventa segol (hm,): 
a) Che cosa hai fatto (Gn 4,10) t'yfi_[' hm,
b) Qual è la mia colpa? Qual è il mio peccato? (1 Sam 20,1) ‘ytiaJ'x;-hm,(W ynIÜwO[]-hm,(
c) Che cos’è il tuo servo? (2 Sam 9,8) An©B.÷-~V,-hm;W

 
b. Introdotte da avverbi interrogativi. I più comuni sono: 
 

yae  Dove? 

hYEa;  Dove? 

Hpoyae  Dove? 

!yIa;me  Da dove? 

hZ<mi-yae  Da dove? 

%yae  Come? 

hM'l'  Perché? 

[;WDm;  Perché? 
 

Esempi: 
a) Dov’è Abele tuo fratello? (Gn 4,9) ^yxi_a' lb,h,ä yaeÞ
b) Dov’è Sara tua moglie? (Gn 18,9) ^T<+v.ai hr'äf' hYEßa;
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c) Dove sono Samuele e Davide? (1 Sam 19,22) dwI+d'w> laeÞWmv. hpoïyae
d) Fratelli miei, di dove siete? (Gen 29,4) ~T,_a; !yIa:åme yx;Þa;
e) Perché sei tu solo? (1 Sam 21,2) ^D,êb;l. ‘hT'a; [;WDÜm;

 

§ 26 I numeri 

CARDINALI ORDINALI 
 Maschili Femminili  

 Assoluto Costrutto Assoluto Costrutto  M. F. 
1 dx'a, dx;a; tx;a; tx;a; primo !AvarI hn"AvarI
2 ~yIn:v. ynEv. ~yIT;v. yTev. secondo ynEv. tynIve
3 hv'l{v. tv,l{v. vAlv' vl{v. terzo yviylIv. tyviylIv.
4 h['B'r>a; t[;B;r>a; [B;r>a; [B;r>a; quarto y[iybir> ty[iybir>
5 hV'mix] tv,mex] vmex' vmex' quinto yviymix] tyviymix]
6 hV'vi tv,ve vve Vve sesto yVivi tyVivi
7 h['b.vi t[;b.vi [b;v, [b;v. settimo y[iybiv. ty[iybiv.
8 hn"mov. tn:mov. hn<mov. hn<mov. ottavo ynIymiv. tynIymiv.
9 h['v.Ti t[;v.Ti [v;Te [v;T. nono y[iyvit. ty[iyvit.
10 hr"f'[] tr<f,[] rf,[, rf,[, decimo yrIyfi[] yrIyfi[]
 
a) I numeri cardinali da 1 a 10. 
 
Particolare attenzione meritano i numeri da 1 a 10 perché costituiscono la base del sistema 
numerico ebraico. 

1) il numero 1 (dx'a, m. tx;a; f.) si comporta in tutto come un aggettivo e si concorda nel genere 
col sostantivo cui è associato: es. dx'a, ~Ay un giorno tx;a; hr"AT una legge. 
2) il numero 2 ha la tipica terminazione del duale: ~yIn:v. per il m., ~yIT;v. per il f.; come il 
numero uno concorda nel genere col sostantivo cui è associato: es. ~yIn:v. ~yvin"a] due uomini, 
~yIT;v. ~yvin" due donne. 
3) I numeri da 3 a 10, dal punto di vista morfologico, sono dei sostantivi astratti con una forma 
distinta per il maschile e un’altra per il femminile; entrambi hanno poi lo stato costrutto. Inoltre 
si registra un fenomeno strano: la forma maschile si usa con i sostantivi femminili, mentre la 
forma femminile con i sostantivi maschili. 
Es. ~ynIB; (m.) hv'lv. (f.) tre fratelli; tAnB; (f.) vAlv' (m.) tre sorelle. 
4) La forma assoluta o costrutta dei numerali può essere usata indistintamente perché non c’è 
un’apparente differenza: 
tre giorni  ~ymiy" hv'lv.    oppure  ~ymiy" tv,lv. 
tre uomini ~yvin"a] hv'lv. oppure  ~yvin"a] tv,lv. 
5) Poiché i numerali sono dei sostantivi, i numerali da 2 a 10 possono ricevere il pronome 
suffisso che si attaccherà alla forma costrutta: 
WnynE)v. due di noi (Gen 31,37); ~k,ÞynEv. due di voi (Gen 27,45); ~h,ynEv. due di loro (Gen 2,25). 
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b) I numeri cardinali da 11 a 19. 
 
I cardinali da 11 a 19 si formano premettendo le unità al numero 10 (m. rf'[', f. hrEf.[,) 
secondo lo schema seguente: 
 

Sost. M.  Sost. F. 
11 rf'[' dx;a; hrEf.[, tx;a;
 rf'[' yTev.[; hrEf.[, yTev.[;
12 rf'[' ~yIn:v. hrEf.[, ~yIT;v.
 rf'[' ynEv. hrEf.[, yTev.
13 rf'[' hv'l{v. hrEf.[, vl{v.
14 rf'[' h['B'r>a; hrEf.[, [B;r>a;
15 rf'[' hV'mix] hrEf.[, vmex'
16 rf'[' hV'vi hrEf.[, Vve
17 rf'[' h['b.vi hrEf.[, [b;v.
18 rf'[' hn"mov. hrEf.[, hn<mov.
19 rf'[' h['v.Ti hrEf.[, [v;T.

 
Notiamo la doppia forma per i numeri 11 e 12, inoltre nel numero 11 l’unità è allo stato 
costrutto (rf'[' dx;a;). 

 
c) I numeri cardinali da 20 a 99 
 
20  ~yrIf.[, 
21 dx;a,w> ~yrIf.[, 
 tx;a;w> ~yrIf.[, 
22 ~yIn:v.w> ~yrIf.[, 
30 ~yvil{v. 
31 dx;a,w> ~yvilv. 
40 ~y[iB'r>a; 
50 ~yVimix] 
60 ~yVivi 
70 ~y[ib.vi 
80 ~ynImov. 
90 ~y[iv.Ti 
 
d) I numeri cardinali da 100 in poi 
 
100 ha;me costr. ta;m. pl. è  tAame centinaia 
200 ~yIt;am' “Una coppia di cento” 
300 tAame vl{v. 
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400 tAame [B;r>a; 
500-900 come sopra  
1000 @l,a, pl. ~ypil'a] 
2000 ~yIP;l.a; 
3000 ~ypil'a] tv,l{v. 
4000 ~ypil'a] t[;B;r>a; 
 
e) I numeri ordinali, eccetto l’ordinale primo, si formano in genere dal secondo al decimo 
cambiando la terminazione del relativi cardinali in y I (per il m.) e ty I (per il f.). Vedi il prospetto 
precedente. 
 
 
Vocabolario 
egli mangiò lk;a'
egli rubò bn:G"
immagine tWmD>
conoscenza t[;D:
oggi ~AYh;
tempio lk'yhe
mese vd<xo
muro hm'Ax
perciò !kel'
regno tWKl.m;
Neghev, sud, meridione bg<n<
egli stette dm;['
egli fece hf;['
gregge !aco
giusto qyDIc;
immagine ~l,c,
 


